
...De toutes choses ne m’est de-
meuré que l’honneur et la Reg-
gina qui est sauve. Mancavano
quasi due ore al momento del
solstizio di inverno quando sul
sito della Reggina è apparso
questo laconico comunicato: “In
data odierna sono state rag-
giunte le intese per la cessione
del Club. Il closing sarà realiz-
zato entro il mese di gennaio
2019. Con riferimento agli sti-
pendi dei calciatori e dei dipen-
denti afferenti le mensilità di
settembre ed ottobre 2018, la
società comunica di aver prov-
veduto ad inviare i bonifici”. 
Si è chiuso così, nella maniera
più imprevista e rocambolesca,
il giorno più lungo per la Reg-
gina paradossalmente coinciso
col giorno più corto dell’anno.
Non si sarebbe potuto immagi-
nare uno sviluppo simile della
situazione, anche se, per citare
Pitagora, ‘il rumore del silenzio’
che avvolgeva la società ama-
ranto sembrava troppo strano.
Al momento si possono fare sol-
tanto supposizioni su come si è
arrivati a questo repentino pas-
saggio di consegne dalla P&P ai
nuovi proprietari, cosi come
congetture su cosa possa signi-
ficare questa operazione per il
futuro della società amaranto,
ma certo qualcosa doveva aver
cominciato a bollire in pentola
e le vicissitudini di questa setti-
mana hanno accelerato le cose.
Chapeau alla dirigenza, dun-
que, che è riuscita a salvare due
volte la Reggina, prima facen-
dosene carico e poi riuscendo a
cederla quando la situazione

era diventata insostenibile.
Anche se, fosse accaduto qual-
che settimana prima, ci sa-
remmo risparmiati il dejà vu
delle penalizzazioni... 
Abbiamo dichiarato da subito
la nostra riconoscenza nei con-
fronti di chi ci ha dato la possi-
bilità di continuare a vedere,
parlare, scrivere di Reggina,
tanto da essere stati piuttosto
indulgenti sugli errori com-
messi per un semplice motivo:
non abbiamo avuto il minimo
dubbio sulla loro passione, e so-
prattutto i quattrini li caccia-
vano dalla tasca propria, e
quindi erano loro i primi ad
avere interesse che le cose an-
dassero nella maniera migliore.
Come si fa, dunque, a rimprove-
rare alla dirigenza gli errori
che ha fatto? A cominciare da
quelli di valutazione sull’impe-
gno economico e sulla ‘voglia di
Reggina’ dell’ambiente, che ha
portato alla decisione di partire
da subito e con un duplice di-
spendioso salto di categoria.
Una voglia sopita da anni di de-
lusioni, che probabilmente
avrebbe dovuto decantare con
qualche anno di pausa affinché
ritornasse a galla. Probabil-
mente è stata questa la ragione
principale per cui il loro sforzo
non è stato apprezzato come
avrebbe dovuto, quasi come se
fosse d’obbligo che d’emblée si
dovessero riscattare tutte le sof-
ferenze patite nelle ultime sta-
gioni.
Si è cercato, in qualche modo, di
ripetere quanto accaduto tren-
tadue anni fa, non conside-
rando però che all’epoca la
città era ancora viva, tanto da
mobilitarsi e raccogliere in
un’estate 250 milioni di lire,

sebbene le presenze allo stadio
durante il vittorioso campio-
nato di C2 non avessero rag-
giunto domenicalmente le
tremila unità.
Ovviamente, ci stiamo riferendo
unicamente agli sportivi di fede
amaranto, non ai pochi che
hanno sproloquiato surrettizia-
mente verso i quali la dirigenza
ha spesso avuto erroneamente
una considerazione sproposi-
tata.
L’altro errore, ancor più grosso,
è stata, fin dall’inizio e poi pro-

tratta, l’incapacità di affidarsi
a persone realmente compe-
tenti: è vero che è complicato
fare le nozze con i fichi secchi,
ma proprio per questo sarebbe
occorsa una maggiore ocula-
tezza nelle scelte.
Poi ci sarebbe tutto il contorno
‘complesso’ che ha accompa-
gnato la rinascita della Reg-
gina, ed al quale non è stata
data la giusta considerazione, a

cominciare dall’imprevista pre-
senza ingombrante della vec-
chia società e della vicenda
Sant’Agata ad essa legata, sulla
quale forse un giorno si farà
chiarezza, per arrivare alla vi-
cenda ‘Granillo’ e concludere
con l’invero strana recente ri-
chiesta di messa in fallimento.
Ma non tocca certo a noi il com-

pito di avvocati difensori. 
Adesso si apre una nuova pa-
gina della storia amaranto e,
pure questa, non era una cosa
così scontata. 
Auguri soprattutto ai nostri let-
tori ed agli amici che ci suppor-
tano nel nostro sforzo, ma
ovviamente pure a tutto l’am-
biente amaranto, dalla diri-
genza entrante ed uscente ai
tecnici, ai giocatori, agli spor-
tivi. Buon natale
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Minchia,
che coup de théâtre!



Antonio CalafioreAmicizia e rispetto: elementialla base del derby tra Reg-gina e Vibonese. Interpretedelle sensazioni dell’am-biente calcistico di Vibo Va-lentia alla vigilia è lagiornalista Maria Laura
Barbuto, corrispondente lo-cale per CalabriaSport24."L’aria di derby genera sem-pre molto entusiasmo. C’èpositività e carica, sia perquanto riguarda il tifo sia perla squadra. Per Vibo Valentiaè un onore affrontare squa-dre dal grande blasone comequello la Reggina che, certa-mente, meriterebbe altri pal-coscenici. Al di là del

risultato, vincerà sicura-mente la sportività: ricono-scenza e rispetto sugli spalti,in campo che vinca il mi-gliore. I vibonesi arriverannoa Reggio riconoscenti perl’accoglienza, l’ospitalità ed ilsostegno ricevuti lo scorsomaggio durante lo spareggiocontro il Troina per la pro-mozione in serie C. Vincerepoi ai rigori è stato ulterioremotivo di soddisfazione. Èstato come sentirsi a casa. Inquesto senso, Vibo ha ricam-biato con piacere l’ospitalitàaprendo le porte dello stadioLuigi Razza alla Reggina". Im-pianto, quello vibonese, chein questa stagione ha ospi-tato per tre volte gli ama-

ranto durante il periodo diinagibilità del Granillo, dovehanno ottenuto solo un pa-reggio e due sconfitte, unadelle tante problematiche diquesta stagione. E con la pe-nalizzazione in arrivo, anchea Vibo sanno che per gli ama-ranto sarà importante nonperdere punti per strada: "Inquesto momento, probabil-mente, i tre punti servireb-bero di più alla Reggina persalire in classifica e risolle-vare il morale della piazza. Èimpensabile che una squadracome quella amaranto debbafare i conti con situazionispiacevoli come quella chesta vivendo in questo pe-riodo. Prima lo stadio, poi i ri-sultati non brillanti, ideferimenti, le vicende socie-tarie e la penalizzazione inarrivo: Reggio Calabria non

merita questo. Ciò non toglieche anche la Vibonese dovràaccumulare più punti possi-bili a fronte di un calendariomolto difficile". Nonostantela posizione in classifica, incasa rossoblu si vola basso ri-guardo all'obiettivo stagio-nale: "La salvezza daraggiungere il prima possi-bile, poi sogneremo i play off,che per Vibo sarebbero ungrande risultato". Il raggiun-gimento dei play off di serieC rappresenterebbe il cul-mine della storia calcisticadel club vibonese. Quellostesso culmine che i regginivedono nella serie A e che ivibonesi ricordano: "Avereuna squadra calabrese nellamassima serie è sempre mo-tivo di orgoglio. Nelle sta-gioni della Reggina, i vibonesiguardavano Reggio come unmodello da seguire e facevapiacere vedere gli amarantoin serie A, fermo restandoche la squadra della propriacittà restava la priorità". Reg-gio Calabria e Vibo Valentia,due realtà unite da stima e ri-spetto reciproco, ma rivali, al-l'interno del rettangolo dagioco, per novanta minuti.
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18° giornata 23.12.2018

1° (18.9.18/30.12) TRAPANI(3-0: 22’pt Tulli, 30’, 40’Golfo)2° (22.9/20.1.19) Bisceglie(1-0: 11’st SANDOME-NICO)3° (rinv/23.1) VITERBESE C.4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3: 6’pt DeAngelis, 37’ TU-LISSI, 5’st Sounas, 31’Mangni)5° (28.11/3.2) CATANZARO(1-0: 37’st Infantino)6° (15.10/10.2) Siracusa (1-0: 16’st FRANCHINI)7° (17.10/13.2) POTENZA (1-1: 33’pt Franca, 38’stSANDOMENICO)8° (22.10/17.2) V. Francavilla(0-1: 5’st Folorunsho)9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1:21’pt Conson aut., 37’ SO-LINI)10° (5.11/3.3) RENDE (3-2:

5’pt Viteritti, 31’ TASSI,35’ Vivacqua, 46’ TASSI,45’st Franco)11° (10.11/10.3) Paganese(1-0: 33’st CONSON)12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA(1-0: 43’st Marotta)14° (2.12/31.3) Rieti (3-2:4’pt Gondo, 16’st Cericola,27’st SANDOMENICO, 30’TASSI, 51’ UNGARO)15° (9.12/7.4) S. LEONZIO (1-2: 15'st SANDOMENICO,25' SOLINI, 50' Russo)16° (12.12/14.4) Cavese (0-3:4’st, 13’ Sciamanna, 49’Heatley)17° (16.12/20.4) CASER-TANA (0-1: 10’st SANDO-MENICO)18° (23.12/28.4) Vibonese19° (26.12/5.5) MATERA

SERIE C
girone C
J.Stabia (-1) (16) 39
Trapani (-1) (16) 30
Rende (-1) (17) 30
Catania (15) 28
Catanzaro (15) 28
Monopoli (-2)(15) 25
Vibonese (16) 23
Potenza (16) 22
Casertana (16) 22
REGGINA (15) 20
Cavese (15) 19
S.Leonzio (17) 19
V.Francavilla(15)(16)
Rieti (16) 16
Siracusa (-1)(15) 14
Bisceglie (16) 14
Viterbese (9) 8
Matera (-8) (16) 8
Paganese (16) 5in parentesi le gare giocate e le eventuali penalizzazioni

ClassificaProssimi turni

Catania-Cavese (h 14,30)Paganese-TrapaniRende-ViterbeseStabia-MateraPotenza-Casertana (h 16)Catanzaro-Siracusa (16,30)Monopoli-RietiREGGINA-ViboneseBisceglie-Francavilla (h 20,30)riposa Leonzio

VIBONESE U.S. Calciocolori sociali:  Rosso-Blu
pres. CAFFO
dg BECCARIA
ds LO SCHIAVO
all. ORLANDI

all. Roberto CEVOLI (50 a.)1 – Matevz VIDOVSEK (19) -2 – Diego CONSON (28) 13 pres.3 – Davide SEMINARA (20) 44 – Francesco SALANDRIA (23) 115 – Marco CURTO (19) -6 – Simone FRANCHINI (20) 147 – Michele EMMAUSSO (21) 128 – Urban ZIBERT (26) 149 – Alessio VIOLA (28) 810 – Tiziano TULISSI (21) 1311 – Salvatore SANDOMENICO (28) 1512 – Giorgio MORABITO (18) -13 – Stefano CIAVATTINI (20) 214 – Roberto MARINO (20) 1415 – Cesare POGLIANO (19) 216 – Davide PETERMANN (24) 917 – Gaetano NAVAS (21) 518 – Piergiuseppe MARITATO (29) 319 – Edoardo TASSI (20) 1320 – Alex REDOLFI (24) 621 – Matteo SOLINI (25) 1522 – Alessandro CONFENTE (20) 1323 – Mattia BONETTO (21) 424 – Giuseppe UNGARO (23) 1225 – Leonardo MASTRIPPOLITO (18) 926 – Nico KIRWAN (23) 1427 – Petar ZIVKOV (23) 728 – Mattia LICASTRO (23) 2

I numeri amaranto

Calendario Amaranto

PRECEDENTI18/19 (c.I.) Reggina-Vibonese 0-0;16/17 (C) Vv-RC 1-0 (Saraniti); RC-Vv 0-0(c.I.) Vv-RC 2-2 (BANGU, Chiavazzo, Saraniti, DE FRANCE-SCO)15/16 (D) RC-Vv 1-0 (ARENA); Vv-RC 1-1 (Allegretti. MAE-SANO)

LA ROSA1 MENGONI p2 FRANCHINO d3 TITO d4 MALBERTI d5 SILVESTRI d6 PREZIOSO c7 FINIZIO d8 OBODO c9 CANI a10 ALLEGRETTI a11 CIOTTI d12 ZAMPAGLIONE p13 CAMILLERI d

14 DE CAROLIS a15 COLLODEL c16 DONNARUMMA c17 MELILLO c18 RASO c19 BUBAS a20 TAURINO a21 ALTOBELLO d22 VISCOVO p23 SCACCABAROZZI c24 LA GAMBA d25 CARROZZA d26 MACIUCCA d27 DI SANTO a

19° giornata merc. 26.12.18Casertana-Leonzio (h 14,30)Cavese-BisceglieMatera-REGGINATrapani-CatanzaroFrancavilla-Stabia (h 17,30)Vibonese-PotenzaViterbese-PaganeseSiracusa-Monopoli (h 20,30)Rieti-Catania          (27.12 h 14,30)riposa Rende oltre che allo stadio
FORZA REGGINAè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

IL CAMMINO (6v, 5p, 5s; gf16, s14 – casa 5,2,1; 12,4 - trasf.1,3,4; 4,10)Bisceglie-Vibonese 1-1; Vv-Trapani 0-2; Catanzaro-Vv 2-0;Vv-Matera 1-0; Catania-Vv 3-0; Vv-Cavese 2-0; Rieti-Vv 0-1;Vv-Leonzio 1-0; Casertana-Vv 1-1; Vv-Francavilla 5-0;Rende-Vv 1-0; Vv-Viterbese 1-0; Paganese-Vv 1-1; Vv-Sira-cusa 1-1; Monopoli-Vv 1-0; Vv-Stabia 1-1

Rossoblu e amaranto,
amici rivali

A sinistra, dall’alto: Vv-Rc 1-0
Saraniti. Vv-Rc 2-2 Bangu.
Vv-Rc 2-2 Chiavazzo. 
Vv-Rc 2-2 Saraniti. Vv-Rc 2-2
De Francesco. Rc-Vv 1-0
Arena. Qui sotto
Vv-RC 1-1 Allegretti e
Vv-Rc 1-1 Maesano


